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L’ORGANO DI REVISIONE 

 

PARERE N. 4 del 24/10/2023  

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

 

L’Organo di Revisione della Città Metropolitana di Bologna, nominato con delibera consiliare n. 3 

del 26 Gennaio 2022 ai sensi dell'art. 234 del D.lgs n. 267/2000 e seguenti; 

esaminata la proposta di bilancio di bilancio di previsione 2024 - 2026 unitamente agli allegati di 

legge; 

Visto  

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267«Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali» (TUEL); 

- il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili 

generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

-  lo statuto e il regolamento di contabilità dell'Ente; 

- il regolamento dell'Istituzione Minguzzi, 

Delibera 

di approvare la allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione 2024 - 2026 

dell'Istituzione Minguzzi - Città Metropolitana di Bologna, che forma parte integrante e sostanziale 

del presente verbale. 

 

Bologna, 24/10/2023 

 

L’organo di revisione 

 

Beatrice Conti            

 

Piolanti Marcello 

 

Falzoni Enrico 

 

 

 

 

 

 



 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 

equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni definitive 

per l’anno 2023 sono così formulate:  

 

 
 

 

 

 

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 

considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le stesse previsioni dovranno comunque essere sottoposte, nel corso del 2024, ad adeguato 

riscontro con regolari cadenze temporali. 

 

A) Sviluppo delle entrate e delle spese 

L'Istituzione G.F. Minguzzi opera nel settore sociale – socio assistenziale e socio sanitario 

mediante l'attività di studio e ricerca e la conseguente elaborazione e realizzazione di progetti 

condivisi con la conferenza territoriale sociale sanitaria, con l'area sviluppo sociale della Città 



Metropolitana di Bologna e con altri enti del settore pubblico. Conseguentemente i bilanci di 

previsione vengono annualmente redatti sulla base della programmazione delle attività conosciute 

in quel momento e di cui si ha certezza del finanziamento. 

 

Le entrate sono formate da: 

 

Trasferimenti correnti 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 

Previsioni 

2024 

Variazione 

% 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

101 Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
99.000,00 99.000,00 0,00 99.000,00 99.000,00 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni 

Sociali Private 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 99.000,00 99.000,00 0,00 99.000,00 99.000,00 

 

Entrate extratributarie 

Tipologia 
Previsioni 

definitive 2023 
Previsioni 2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 Previsioni 2026 

300 Interessi attivi 1,00 1,00 0,00 1,00 1,00 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 50,00 50,00 0,00 50,00 50,00 

Totale 51,00 51,00 0,00 51,00 51,00 

 

Le spese previste per il triennio 2024-2026, ad eccezione delle spese per conto terzi e partite di 

giro, sono tutte correnti. 

Riepilogo missioni 

Missione 
Previsioni 

definitive 2023 

Previsioni 

2024 

Variazione 

% 
Previsioni 2025 

Previsioni 

2026 

1 Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 
8.400,00 7.450,00 -11,31 6.500,00 6.500,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e 

attivita' culturali 
58.000,00 51.200,00 -11,72 38.000,00 38.000,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 
166.500,00 147.080,00 -11,66 53.550,00 53.550,00 

20 Fondi e accantonamenti 1.001,00 1.001,00 0,00 1.001,00 1.001,00 

99 Servizi per conto terzi 29.500,00 29.500,00 0,00 29.500,00 29.500,00 

Totale 263.401,00 236.231,00 -10,32 128.551,00 128.551,00 

 

 



 

Spese correnti 

Macroaggregato 
Previsioni 

definitive 2023 

Previsioni 

2024 

Variazione 

% 

Previsioni 

2025 

Previsioni 

2026 

1.01 Redditi da lavoro dipendente 400,00 1.050,00 162,50 0,00 0,00 

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 1.400,00 1.530,00 9,29 50,00 50,00 

1.03 Acquisto di beni e servizi 219.600,00 193.600,00 -11,84 93.000,00 93.000,00 

1.04 Trasferimenti correnti 11.500,00 9.500,00 -17,39 5.000,00 5.000,00 

1.09 Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 
0,00 50,00 0,00 0,00 0,00 

1.10 Altre spese correnti 1.001,00 1.001,00 0,00 1.001,00 1.001,00 

Totale 233.901,00 206.731,00 -11,62 99.051,00 99.051,00 

 

 

 
B) Fondo Pluriennale Vincolato 

Nel bilancio di previsione 2024-2026 non sono presenti spese di attività specifiche finanziate con il 

Fondo Pluriennale Vincolato attivato nell’anno 2023. 

Per gli anni 2025 e 2026 non è presente un Fondo pluriennale Vincolato da programmazione. 

 

C) Verifica equilibrio corrente anni 2024-2026 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati  

 

  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

COMPETENZA 

ANNO 2026 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 435.289,40  

 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 99.051,00 99.051,00 99.051,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 206.731,00 99.051,00 99.051,00 

 

di cui: - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 



 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità  0,00 0,00 0,00 

 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

 

G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -107.680,00 0,00 0,00 

 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  

HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 

e per rimborso dei prestiti (2) 
(+) 107.680,00 0,00 0,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 

 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (2) 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00 

 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 
(-) 0,00 0,00 0,00 



 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-

U-V+E) 
 0,00 0,00 0,00 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 

termine 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività  finanziaria 
(+) 0,00 0,00 0,00 

 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 

termine 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  

finanziarie 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 

EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 

 

Si evidenzia un equilibrio di parte corrente negativo, determinato dall’utilizzo di avanzo vincolato 

per specifici progetti da realizzare nel 2024. 

 

D) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE presunto 

Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 ammonta a € 401.947,18 di cui vincolato € 

254.007,01. 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2023 416.425,48 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2023 80.000,00 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2023 76.500,00 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2023 170.978,30 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2023 0,00 

(=) 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2023 alla data di redazione del 

401.947,18 



bilancio di previsione dell'anno 2024

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante 

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023

(+) Incremento dei residui attivi presunto 

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1)

(=) A) Risultato di amministrazione

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023

Parte accantonata (3) 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4)

 Fondo anticipazioni liquidità (5) 

 Fondo perdite società partecipate (5)

 Fondo contenzioso (5) 

 Altri accantonamenti (5) 

 B) Totale parte accantonata 

Parte vincolata al 31/12/2023 

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

 Vincoli derivanti da trasferimenti 

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

 Altri vincoli 

 C) Totale parte vincolata 

Parte destinata agli investimenti 

 D) Totale parte destinata agli investimenti

 E) Totale parte disponibile (E=A

 F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio:

 
Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di 

preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

 Utilizzo quota vincolata 

bilancio di previsione dell'anno 2024 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2023 

Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2023 

Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 

Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2023 

Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2023 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2023 (1) 

A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4) 

partecipate (5) 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

D) Totale parte destinata agli investimenti 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di 

salvo l'utilizzo del FAL) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

401.947,18 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

97.410,00 

0,00 

0,00 

156.597,01 

254.007,01 

0,00 

147.940,17 

0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2023 previsto nel bilancio: 

0,00 

107.680,00 



 Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto)

 Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto)

 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

 

E) La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n. 118 tutte le seguenti informazioni:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particol
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vin
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuit
dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente a

d) non è presente l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti 
e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti
terzi. 

 

F) Piano degli indicatori 

L'ente ha provveduto ad allegare al bilancio il piano degli indicatori al bilancio di previsione

G) Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il 

principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntu

somme da accantonare a FCDE. 

Il principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 

accertate per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale.

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è 

stanziata nel bilancio di previsione una 

fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 

rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

L'Istituzione, non avendo crediti di difficile e dubbia esigibilità, non ha stanziato alcun imp

fondo sopra citato: le entrate del titolo III (interessi attivi e rimborsi) non concorrono alla 

costituzione dell’FCDE per la natura stessa del credito che viene accertato al momento dell’incasso.

 
 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
118 tutte le seguenti informazioni: 

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particol
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 

l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuit

l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti 
e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, perchè l'Ente non ha rilasciato garanzie a favore di 

L'ente ha provveduto ad allegare al bilancio il piano degli indicatori al bilancio di previsione

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

ancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il 

principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle 

l principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 

accertate per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale.

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è 

stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

tura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 

rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

L'Istituzione, non avendo crediti di difficile e dubbia esigibilità, non ha stanziato alcun imp

fondo sopra citato: le entrate del titolo III (interessi attivi e rimborsi) non concorrono alla 

costituzione dell’FCDE per la natura stessa del credito che viene accertato al momento dell’incasso.

0,00 

0,00 

107.680,00 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 

colate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

ttribuiti dall'ente;  
l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti 

, perchè l'Ente non ha rilasciato garanzie a favore di 

L'ente ha provveduto ad allegare al bilancio il piano degli indicatori al bilancio di previsione 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono 

ancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente 

esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il 

ali di quantificazione delle 

l principio applicato 4/2, punto 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 

accertate per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è 

apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della 

dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della 

tura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 

L'Istituzione, non avendo crediti di difficile e dubbia esigibilità, non ha stanziato alcun importo nel 

fondo sopra citato: le entrate del titolo III (interessi attivi e rimborsi) non concorrono alla 

costituzione dell’FCDE per la natura stessa del credito che viene accertato al momento dell’incasso. 



 
Ciò premesso l’organo di revisione della Città Metropolitana: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

 

ed esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio 2024-2026 e sui documenti allegati  

 

Bologna, 24/10/2023 
 
Il Collegio dei Revisori 
 
Beatrice Conti – Presidente                      
Piolanti Marcello – Revisore effettivo        
Falzoni Enrico – Revisore effettivo         
 
 

Firmato digitalmente 


